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Serata di canto, balli e animazione  
dei bambini e giovani  

per festeggiare un anno di catechismo 
vissuto insieme! 

Tutta la Parrocchia e’ invitata a partecipare. 
Durante la festa momento di convivialita’. 

Come  

Lunedi’ 2 Giugno 
Ore 20 - Villa Comunale 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

“La luce della Pasqua ci illumina a comprendere quanto Ge-
sù dice ai suoi discepoli e oggi a ciascuno di noi. Sono parole 
ultime prima della sua passione, hanno valore di testamento. 
La pagina del vangelo si apre e si chiude con la parola amare. 
“Se mi amate, osserverete i miei comandamenti”. La fiducia è 
grande, ma la risposta del discepolo deve essere concreta. 
L’amore vero se non diventa vita è inganno. La parola amore 
così logorata e tradita nei rapporti umani, se non diventa vera 
nei fatti, si traduce in odio e morte. L’amore è sempre esigen-
te. Osservare i comandamenti è segno di vero amore e più il 
mio amore è forte, totale e più osservo la sua parola. “Non 
chi dice: Signore, Signore…, ma chi fa la volontà di Dio”. Il 
Signore conosce la fragilità del cuore umano e per questo 
promette il dono dello Spirito, il Paraclito, perché il discepo-
lo, nella consolazione, trovi la docilità e la gioia ad osservare i 
comandamenti. E se tutto questo non basta, Lui stesso assi-
cura di rimanerci accanto, non saremo mai orfani, lasciati in 
balia della tentazione, del nemico che vorrebbe allontanarci 
dal suo amore. Fin d’ora Gesù ci invita ad aprire i cuori per 
accogliere il dono dello Spirito Santo che sarà effuso a Pente-
coste. Il Vangelo, alla presenza di Gesù nella vita del disce-
polo, aggiunge un ulteriore dono, il più grande: la comunione 
piena, quella trinitaria: “Chi ama me sarà amato dal Padre 
mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui”. Questa è la 
gioia piena di chi accoglie e segue il Vangelo!  
Sinceri ringraziamenti ai genitori di Martina per la loro paro-
la. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

Gra z i e  a l l ’ a z i o ne  d e i  v o l on t a r i  e   
a l l a  s e n s i b i l i t a  d i  t a n t i  s o s te n i t o r i  

que s t ’ a nno  s ono  s t a t i  a c qu i s t a t i  b en  
1 5 0  K g  d i  r i s o   

s o s t e n e n d o  i  p r o g e t t i  d i  E s s e G i E l l e .   

G R A Z I E ! ! !  

Puoi continuare a sostenere i suoi progetti  

destinando il tuo 5 x 1000 all’EsseGiElle.  

Non comporta alcuna spesa per te,  

ma aiuta chi vive in difficoltà.  

codice fiscale 970 74 53 05 81  



PICCOLA STORIA DEL ROSARIO /4 

Giovanni XXIII fece nu-
merosi interventi perché i 
fedeli, mediante il pio eser-
cizio del Rosario, dell’Ange-
lus, della pia pratica del me-
se di maggio, implorino l’in-
tercessione della Madre di 
Gesù, da lui costituita Cele-
ste Patrona del Concilio per 
il buon esito dell’assise ecu-
menica. Atto non formale 
ed episodico, visto che in-
fluirà non poco nella reda-
zione della mariologia del 
Vaticano II, icasticamente 
espressa nel capitolo VIII 
della Costituzione dogmati-
ca Lumen Gentium. Duran-
te il suo pontificato ha mes-
so in rilievo la maternità 
universale della Vergine, 
anche in ordine alla Chiesa, 
amando in modo particolare il titolo di 
“Maria, Madre della Chiesa”. Al Rosario ha 
dedicato due significativi documenti: l’Encicli-
ca Grata recordatio, sulla recita del Rosario per 
le missioni e per la pace, del 1959; e la Lettera 
Apostolica Il Religioso Convegno del 1961, nella 
quale raccomandava questa preghiera esaltan-
done, contro le accuse di ripetitività e di poca 
originalità, la contemplazione mistica, la rifles-
sione intima, l’intenzione pia. Secondo Ron-
calli, il Rosario è preghiera sociale, pubblica ed 
universale in ordine ai bisogni ordinari e 
straordinari della Chiesa, delle nazioni e del 
mondo. 
Paolo VI, nell’esortazione apostolica Marialis 
cultus, del 1974, ha offerto valide indicazioni 
per la revisione e lo sviluppo della pietà litur-

gica e dei pii esercizi, dell’An-
gelus e del Rosario in modo 
particolare, sottolineandone 
la caratura trinitaria, cristolo-
gia, pneumatologica ed eccle-
siologica, l’orientamento bi-
blico, liturgico, ecumenico ed 
antropologico. L’insieme di 
tutti questi elementi ne fa un 
rimarchevole esempio di sin-
tesi dottrinale, che non sola-
mente convoglia la dottrina 
già esposta in altri documenti 
dai Predecessori e dallo stes-
so Paolo VI, ma applica ad 
essa, sviluppandoli, anche 
norme e principi generali 
enunziati dal Vaticano II. 
Infatti, nell’Enciclica Mense 
maio, del 1965, Montini aveva 
già esortato i pastori ad incul-
care “con ogni cura la pratica 

del santo Rosario, la preghiera così cara alla 
Vergine e tanto raccomandata dai Sommi 
Pontefici”, mentre nell’enciclica Christi Matri, 
del 1966, aveva invitato la comunità cattolica 
ad impetrare da Dio, mediante l’intercessione 
della Vergine con il suo Rosario, il dono cele-
ste ed inestimabile della pace; concetto ripreso 
anche nell’esortazione apostolica Recurrens 
mensis october del 1969. Secondo Paolo VI, il 
Rosario è preghiera che propizia il gran dono 
della pace e rende i credenti operatori di pace, 
in quanto “meditando i misteri del santo Ro-
sario, noi impareremo, sull’esempio di Maria, 
a diventare anime di pace, attraverso il contat-
to amoroso e incessante con Gesù e coi mi-
steri della sua vita redentrice”. 

  [continua] 
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Domenica 15 Giugno 

Pellegrinaggio a Roma:  
Santuario della Divina Misericordia -  Celebrazione Eucaristica nelle 
Grotte Vaticane - Visita alla Basilica e preghiera all’altare di S. Pietro, 
S. Giovanni XXIII, S. Giovanni Paolo II - Angelus con Papa Francesco in 
Piazza San Pietro - Lariano (RM) pranzo al ristorante “Al ponte” 

Info ed iscrizioni: p. Raffaele 

Il nostro percorso 

Tutte le mattine ore 8.00: preghiera con i bambini  

e consegna della statua da portare a casa per un giorno 

Lunedì 26 20.00 Post cresima 
Madonna pellegrina: Di Corato Francesco, Via delle Vigne, 45  

 17.30 Apostolato della Preghiera 
19.30 Gruppo liturgico 
Madonna pellegrina: Di Palo Francesco, Via Nitti, 2  

Mercoledì 28 19.00 Azione Cattolica 
20.30 Giovani 
Madonna pellegrina: De Lillo Leonardo, Via B. Croce, 5  

Giovedì 29 8.30 Adorazione Eucaristica e Lodi mattutine 
19.00 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione 
Madonna pellegrina: Ingravallo Anna Maria, P.za R. Lopez, 15  

Venerdì 30 Madonna pellegrina: Valerio Nunzio, Via Maroncelli, 25  

Sabato 31 GIORNATA DELLE MADRINE OMD 
Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 19.00 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 
20.30 Rosario presso la Madonnina dell’SOS, piazza Mons. Lopez 
Madonna pellegrina: Daluiso Maria, Via Settembrini, 181  

Domenica 1 

Giugno 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 10.00 - 19.00 

9.00 Accoglienza e saluto 
10.00 Catechesi: “Maria Madre e Maestra nella Formazione dei Chierici OMD”. 

Relatore: p. Luigi Murra, OMD 
11.30 Celebrazione Eucaristica presieduta dal Rev.mo Padre Francesco Petrillo, 

Rettore Generale OMD 
13.00 Pranzo 
16.00 Saluti e partenza 

Info ed iscrizioni: p. Luigi Piccolo 


